
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra le acque del Giordano scopriamo il Dio con noi  

Mt. 3, 13 – 17 

Oggi è giorno di fiumi e di cieli, di colombe e di voci, di acqua e sorprese. In quel fiume 

c’è un’umanità dolente, dubbiosa, consapevole di aver bisogno di un perdono; in quel 

fiume ci siamo tutti noi, con i nostri errori e le nostre delusioni. Aspettiamo di essere 

lavati, aspettiamo di essere accolti e di non sentirci più così tanto sbagliati. Forse 

qualcuno piange, forse qualcuno è scettico, chissà. Ma Lui è con noi, perché è un Dio che 

si mescola, senza distinzioni, senza misura e l’acqua lo accoglie come accoglie tutti noi: 

non ha paura di sporcarsi, Lui. L’acqua del Giordano infatti non è limpida: è un’acqua che 

conosce la storia degli uomini, che raccoglie lacrime, polvere, sudore, sangue, che 

assorbe tutte le scorie del vivere. Ma Lui non resta sulla riva a guardare con aria di 

sufficienza l’intorbidirsi dell’acqua, scende giù come a dirci che ormai nessuna profondità 

sarà più maledetta e nessun fondo sarà mai più profondo del Suo amore. A questo punto 

accade l’imprevedibile: quel cielo, gonfio come un grembo teso, all’improvviso si apre, si 

squarcia, forse scoppia per il troppo amore e una voce, voce di Padre compiaciuto, 

proclama tutto il suo amore: in quel «Tu sei amato» c’è anche il nostro nome, la nostra 

storia e il nostro desiderio più vero, quello di essere amati. Oggi è il giorno in cui i limiti, 

quelli tra cielo e terra, tra divino e umano, tra ciò che pensavamo sacro e ciò che 

consideravamo profano sono stati tutti cancellati. Dio non sta al di sopra di noi a 

giudicarci, ma dentro la nostra fatica e le nostre contraddizioni; non è il lontano, il 

separato, ma il Dio vicino: uno di noi, insomma. E l’amore non piove dall’alto, ma sale dal 

basso, dal profondo della vita, là dove sembra esserci solo polvere e fango. Sei entrato in 

questo mondo mettendoti in fila con i peccatori, per ricordarci che ci è sempre data una 

seconda possibilità, per farci capire che quando ami sai essere il più fragile e che con Te il 

senso inizia quando nulla ha più senso. Entri in questo mondo per dirci che l’acqua è la 

vita e che la vita va lasciata scorrere, come un fiume. Entri in questo mondo e apri i cieli 

chiusi e la strada ai nostri sogni, alla nostra sete di libertà, porti la gioia di Dio per salvare 

tutta la tenerezza del mondo. Il cielo è ancora aperto sopra di noi, continua a parlare e a 

dirci: «Non temere, tu sei amato. Sempre».                                                       Don Luigi Verdi 
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Dall’Angelus di Papa Leone XIV nella 
SOLENNITÀ DELL'EPIFANIA DEL SIGNORE 

In questo periodo abbiamo vissuto diversi giorni festivi e la solennità dell’Epifania, già nel suo 

nome, ci suggerisce che cosa rende possibile la gioia anche in tempi difficili. Come sapete, infatti, 

la parola “epifania” significa “manifestazione”, e la nostra gioia nasce da un Mistero che non è più 

nascosto. Si è svelata la vita di Dio: molte volte e in diversi modi, ma con definitiva chiarezza in 

Gesù, così che ora sappiamo, anche fra molte tribolazioni, di poter sperare. “Dio salva”: non ha 

altre intenzioni, non ha un altro nome. Viene da Dio ed è epifania di Dio solo ciò che libera e 

salva. Inginocchiarsi come i Magi davanti al Bambino di Betlemme significa, anche per noi, 

confessare di avere trovato la vera umanità, in cui risplende la gloria di Dio. In Gesù è apparsa la 

vera vita, l’uomo vivente, ossia quel non esistere per sé stessi, ma aperti e in comunione, che ci fa 

dire: «come in cielo così in terra» (Mt 6,10). Sì, la vita divina è alla nostra portata, si è 

manifestata, per coinvolgerci nel suo dinamismo liberante che scioglie le paure e ci fa incontrare 

nella pace. È una possibilità, un invito: la comunione non può essere una costrizione, ma che cosa 

si può desiderare di più?Nel racconto evangelico e nei nostri presepi, i Magi presentano al 

Bambino Gesù dei doni preziosi: oro, incenso e mirra (cfr Mt 2,11). Non sembrano cose utili a un 

bambino, ma esprimono una volontà che ci fa molto pensare, giunti al termine dell’Anno 

giubilare. Dona molto chi dona tutto. Ricordiamo quella povera vedova, notata da Gesù, che 

aveva gettato nel tesoro del Tempio le sue ultime monetine, tutto quello che aveva (cfr Lc 21,1-

4). Non sappiamo che cosa possedessero i Magi, venuti dall’oriente, ma il loro partire, il loro 

rischiare, i loro stessi doni ci suggeriscono che tutto, davvero tutto ciò che siamo e possediamo, 

chiede di essere offerto a Gesù, tesoro inestimabile. E il Giubileo ci ha richiamato a questa 

giustizia fondata sulla gratuità: esso ha originariamente in sé stesso l’appello a riorganizzare la 

convivenza, a ridistribuire la terra e le risorse, a restituire “ciò che si ha” e “ciò che si è” ai sogni di 

Dio, più grandi dei nostri. Carissimi, la speranza che annunciamo dev’essere coi piedi per terra: 

viene dal cielo, ma per generare, quaggiù, una storia nuova. Nei doni dei Magi, allora, vediamo 

ciò che ognuno di noi può mettere in comune, può non tenere più per sé ma condividere, perché 

Gesù cresca in mezzo a noi. Cresca il suo Regno, si realizzino in noi le sue parole, gli estranei e gli 

avversari diventino fratelli e sorelle, al posto delle diseguaglianze ci sia equità, invece 

dell’industria della guerra si affermi l’artigianato della pace. Tessitori di speranza, 

incamminiamoci verso il futuro per un’altra strada (cfr Mt 2,12). 
 

BUSTE DI NATALE PRO CAMPANILE 
Rientrate n. 107 su 1000 = 3.740,00 € 
Offerte da privati e aziende = 4.800,00 € 
Pro Loco Massanzago = 5.100,00 € 
Offerte per riscaldamento = 310,00 € 

Per un totale di 13.950,00€ 
Un grazie a tutte le famiglie che hanno fatto pervenire la propria offerta di Natale e a quante lo 
faranno nei prossimi giorni. Grazie a tutti! 

http://www.parrocchiamassanzago.it/
mailto:parr.massanzago@tiscali.it


Sabato 10 gennaio 
 

 

• 18.00 S. Messa def. Bosello Gianni – Barban 

Orlando – def. fam. Parrini Claudia – def: Campello 

Anselmo e Rita – def. Novello Erminio, Giuliana 

(ann.), Enzo – def. Cherubin Elena- Scantamburlo 

Erminio – Mazzonetto Vittorina – secondo int. off. 

Domenica 11 gennaio 

Battesimo del Signore 

Anno A 

Mt. 3, 13 – 17   

 

• 9.00 S. Messa con la presentazione dei cresimandi 
per i bambini battezzati nell’anno 2025 – def. 
Trevisan Aniceto, Pierina e Renzo 
 

• 10.30 S. Messa animata  dai bambini di 3° el. Def. 
Bonazza Katiuscia – Bortolato Sonia (ann.) 

Lunedì 12 gennaio 
 

 

• 8.00 S.Messa per la comunità 

Martedì 13 gennaio 
Sant’Ilario 

 

• 8.00 S.Messa def. Don Marco Scattolon – def. Don 
Giovanni Salvalaggio 

Mercoledì 14 gennaio 

San Giovanni Antonio 
Farina  

 

• 18.00 S. Messa per le Suore Maestre Dorotee ( vive 
e defunte) 

Giovedì 15 gennaio 

  

 

• 8.00 S. Messa. per le vocazioni 

 

Venerdì 16 gennaio 

 

 

• 8.00 S. Messa per la pace 

Sabato 17 gennaio 

Sant’Antonio Abate 

 

• 18.00 S. Messa def. Pamio Francesco e Onorina – 

Roncato Michele – Suor Francesca Santinon – 

Lincetto Francesco – Cagnin Lino, Francesco, 

Giovanna, Maria – Nalesso Roberto – Chiggiato 

Giovanni e Settimo Luigi 

Domenica 18 gennaio 

 II Domenica del T.O. 

Anno A 

Gv. 1, 29 – 34 

 

 

Inizia la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

• 9.00 S. Messa def. Vedovato Gianfranco, def. fam. 
Vedovato 

• 10.30 S. Messa animata dai ragazzi di 3° el. E 
consegna del Vangelo def.  Petrin Armando (ann.) 
– def. fam. Sabbadin 

• 11.45 Battesimo di Perin Isabella di Federico e 
Domenti Tatiana 

AVVISI 
-Domenica 11 gennaio 2026 al termine della S. Messa delle ore 10,30 premiazione del 
concorso presepi 
-Dal 18 al 15 gennaio settimana di preghiera per l’unità dei cristiani: “Uno solo è il corpo, 
uno solo è lo Spirito”. Veglia vicariale a Torreselle di Piombino ore 20.30 martedì 20 
gennaio 
-INIZIATIVA RACCOLTA BOTTONI:  Iniziativa promossa dagli organizzatori della Marcia 
della Pace che prevede la raccolta di bottoni (possibilmente di grandi dimensioni) presso 
la sacrestia entro domenica 18 gennaio. 
-Pulizie della Chiesa: via Marconi 

PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVIVITÀ E SESSUALITÀ 
Per i ragazzi di I media venerdì 30 gennaio ore 14.30-16.15 per i maschi. 16.30-18.30 per 
le femmine. 
Per i ragazzi di II media venerdì 27 febbraio ore 14.30-16.15 per i maschi. 16.30-18.30 
per le femmine. 
Per i ragazzi di III media venerdì 6 marzo ore 17.30-19.30 maschi e femmine insieme 

ASCOLTARE LE INQUIETUDINI DEI GIOVANI E DEI GIOVANISSIMI PER IMPARARE, 
NELLA CONDIVISIONE A CERCARE INSIEME PROSPETTIVE DI VITA 

Giovedì 15 alle 20.45 in Sala S. Tommaso Moro a Piombino, sarà con noi la dott.ssa 
PAOLA BIGNARDI, apprezzata ed esperta studiosa delle questioni giovanili, pedagogista e 
coordinatrice dell’Osservatorio Giovani dell’Istituto Toniolo, collegato con l’università 
Cattolica Sacro Cuore di Milano. L’incontro è stato organizzato da noi sacerdoti del 
Vicariato di Camposampiero e abbiamo pensato di aprirlo alle associazioni, ai settori di 
pastorale e a quanti si dedicano alla cura e all’educazione delle nuove generazioni. 

IN MARCIA PER LA PACE IN MARCIA PER LA PACE 
“Educare a una pace disarmata e disarmante” 

Domenica 25 gennaio 2026 Camposampiero: 
1^ tappa AL DI LA DELLE FRONTIERE ore 14.00 alla Stazione 
2^ tappa LA TESTIMONIANZA DEI SANTI ore 15.00 Santuario del Noce 
3^ tappa EFFETTI DELLA GUERRA SULL’AMBIENTE Ore 15.50 Parco Villa Campello 
4^ tappa LE RELAZIONI DI PACE ore 16.55 Polo scolastico  - via Puccini 
5^ tappa CREDERE ALLA PACE ore 18.00 Chiesa ss. Pietro e Paolo 
In Chiesa sarà possibile visitare la mostra “Lettere al cielo”; disegni e scritti dei bambini di 
Gaza. 

DATE DEI PROSSIMI SACRAMENTI 
-Domenica 29 marzo ore 15.00 Festa del Perdono con i ragazzi di 3^ elementare 
-Domenica 19 aprile ore 10.30 Prima Comunione dei ragazzi di 4^ elementare 

Corso fidanzati in preparazione al matrimonio cristiano 
Sono aperte le adesioni al corso fidanzati proposto dalla nostra Collaborazione pastorale 
che inizierà sabato 17 gennaio 2026. Info nelle locandine e nel sito 
www.collaborazioneantoniana.it  

 

http://www.collaborazioneantoniana.it/

	FogliettoAvvisiLATOA 12 al 18 gennaio 2026.pdf
	FogliettoAvvisiLATOB 12 al 18 gennaio 2026.pdf

